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Obiettivi, bilancio e quadro 
 

 
Cos'è il FEAMPA? 
 
Il FEAMPA è un Fondo dell'UE, attivo dal 2021 al 2027, che eroga risorse finanziarie 
provenienti dal bilancio dell'UE a favore della politica comune della pesca dell'UE (PCP), 
della politica marittima dell'UE e dell'agenda dell'UE sulla governance internazionale 
degli oceani. 
 
Il FEAMPA offre un sostegno finanziario all'elaborazione di progetti innovativi che 
garantiscano l'utilizzo sostenibile delle risorse acquatiche e marittime e contribuisce in tal 
modo a realizzare gli obiettivi del Green Deal europeo, vale a dire la tabella di marcia per le 
politiche ambientali e climatiche dell'UE. 
 
 
Cosa si propone il FEAMPA? 
 
Quale attore globale degli oceani e importante produttore di prodotti ittici, l'Unione europea 
ha la responsabilità di proteggere gli oceani e le loro risorse, utilizzandoli in maniera 
sostenibile. È inoltre nel suo stesso interesse socioeconomico garantire la disponibilità 
dell'approvvigionamento alimentare, la competitività dell'economia marittima e la sussistenza 
delle comunità costiere. 
 
Contribuendo al conseguimento di una pesca sostenibile e alla conservazione delle risorse 
biologiche marine, il FEAMPA promuove: 

• una gestione sana, sicura e sostenibile dei mari e degli oceani, 
• la sicurezza alimentare , tramite l'approvvigionamento di prodotti ittici, e 
• la crescita di un'economia blu sostenibile . 

 
Il Fondo contribuisce anche alla realizzazione dell'obiettivo di sviluppo sostenibile 14 delle 
Nazioni Unite ("conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo sostenibile"), verso il quale l'UE ha assunto un preciso impegno. 
 
Il FEAMPA resta però un Fondo di modesta entità e, in quanto tale, dev'essere usato in 
maniera strategica. Ogni euro investito dovrebbe generare risultati assai più rilevanti a livello 
di benefici collettivi e bene comune. I finanziamenti del FEAMPA dovrebbero quindi 
sostenere investimenti in grado di apportare un chiaro valore aggiunto, ponendo rimedio, in 
particolare, ai fallimenti del mercato o a situazioni di investimento subottimali. 
 
Il sostegno pubblico non dovrebbe escludere o essere un duplicato dei finanziamenti privati, 
né dovrebbe falsare la concorrenza. Dovrebbe anzi agevolare gli investimenti privati, 
soprattutto laddove il settore privato crea profitto, come in genere avviene nell'economia 
marittima. 
 
 
Quali sono le principali azioni sostenute dal FEAMPA? 
 
Il FEAMPA sostiene progetti innovativi che contribuiscono all'utilizzo e alla gestione 
sostenibili delle risorse acquatiche e marittime. 
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In particolare, promuove: 
 
- le attività di pesca sostenibile e a basse emissioni di CO2; 
- la protezione della biodiversità e degli ecosistemi marini; 
 
- l'approvvigionamento di prodotti ittici sani e di elevata qualità per i consumatori europei; 
 
- l'attrattiva socioeconomica e il rinnovamento generazionale del settore della pesca, in 

particolare per quanto riguarda la piccola pesca costiera; 
 
- lo sviluppo di un'acquacoltura sostenibile e competitiva che contribuisca alla sicurezza 

alimentare; 
 
- il miglioramento delle competenze e delle condizioni di lavoro nella pesca e 

nell'acquacoltura; 
 
- la vitalità sociale ed economica delle comunità costiere; 
 
- l'innovazione nell'economia blu sostenibile; 
 
- la sicurezza marittima. che contribuisce a rendere sicuro lo spazio marittimo; 
 
- la cooperazione internazionale, che contribuisce alla gestione sana, sicura e sostenibile 

degli oceani. 
 
 
Qual è il bilancio del FEAMPA e com'è distribuito? 
 
Per il periodo 2021-2027 il bilancio previsto del FEAMPA ammonta a 6,108 miliardi di 
EUR. 
 
La gestione dei programmi è suddivisa tra "gestione concorrente" e "gestione diretta": 
 

• in regime di gestione concorrente , 5,311 miliardi di EUR sono erogati tramite 
programmi nazionali cofinanziati dal bilancio dell'UE e dai paesi dell'Unione, 
 

• in regime di gestione diretta, 797 milioni di EUR sono erogati direttamente dalla 
Commissione. 

 
 
Qual è il quadro di gestione del FEAMPA?  
 
In regime di "gestione concorrente" il FEAMPA è gestito tramite programmi nazionali 
approvati dalla Commissione. In questo caso i paesi dell'UE delineano nei loro programmi il 
metodo migliore per conseguire gli obiettivi del Fondo. I vari paesi individuano azioni in linea 
con le loro strategie nazionali e selezionano i progetti ammissibili conformemente ai loro 
criteri. 
 



Il regolamento FEAMPA stabilisce tuttavia un elenco di operazioni non ammissibili al 
sostegno, scongiurando così eventuali danni alla sostenibilità della pesca. Alcuni investimenti 
e regimi di indennizzo alla flotta peschereccia sono inoltre subordinati a condizioni specifiche 
per garantirne la coerenza con gli obiettivi di conservazione della PCP. 
 
In regime di "gestione diretta" la Commissione gestisce direttamente il Fondo tramite 
programmi di lavoro adottati dal comitato FEAMPA, che comprende un gruppo di esperti 
designati dai paesi dell'UE. 
 
  



Condizioni orizzontali 
 
 
Quali sono le condizioni per far sì che il FEAMPA si concentri su azioni a valore aggiunto 
collettivo? 
 
Vi sono diverse condizioni che consentono di privilegiare le azioni a valore aggiunto 
collettivo (ad esempio: protezione della biodiversità, pesca sostenibile, innovazione, 
organizzazione collettiva dei settori della pesca e dell'acquacoltura, sviluppo locale) rispetto a 
singoli investimenti che generano un valore aggiunto inferiore. 
 
- Per evitare di distogliere risorse da azioni a maggior valore aggiunto, i finanziamenti 

destinati a cinque categorie di singoli investimenti riguardanti i pescherecci sono 
soggetti a un massimale : insieme non possono superare il 15 % della dotazione assegnata 
a ciascun paese dell'UE. 
 

- Almeno il 15 % della dotazione di ciascun paese dell'UE deve riguardare due pilastri 
fondamentali della PCP, in modo da assicurare risorse sufficienti a conseguire i loro 
obiettivi: i) controllo delle attività di pesca e ii) raccolta di dati scientifici per la gestione 
della pesca. 

 
- La percentuale di aiuto pubblico dipende dal valore aggiunto dell'investimento. I progetti 

a elevato valore aggiunto collettivo (ad esempio: innovazione, beneficiari collettivi, 
accesso pubblico ai risultati) possono ricevere fino al 100 % di aiuti, mentre alcune 
sovvenzioni singole alle flotte non possono superare il 40 %. 

 
- Il sostegno agli investimenti a bordo non può essere concesso semplicemente per 

consentire agli operatori di conformarsi alle prescrizioni obbligatorie previste dalle 
normative dell'Unione, salvo che per alcune attrezzature usate per controllare le attività di 
pesca. Le sovvenzioni dovrebbero incoraggiare comportamenti che vadano al di là del 
semplice rispetto delle norme. 

 
- Alcune sovvenzioni sono riservate ai pescherecci di piccole e medie dimensioni (vale a 

dire di lunghezza inferiore a 24 metri) e sono utilizzate per: 
o sostituire o ammodernare i motori, 
o aiutare i giovani pescatori ad acquistare, per la prima volta, un peschereccio di 

seconda mano, 
o incrementare il volume del peschereccio per migliorare la sicurezza, le condizioni 

di lavoro o l'efficienza energetica. 
I pescherecci di maggiori dimensioni sono in genere più redditizi e, per questi 
investimenti specifici, dovrebbero ricorrere a finanziamenti privati. 

 
 
Cosa succede se i beneficiari del FEAMPA o i paesi dell'UE non rispettano le norme della 
PCP? 
 
Il sostegno del FEAMPA è concesso purché siano rispettate le norme della PCP. 
Qualora un beneficiario commetta una grave infrazione (ad esempio, pratichi la pesca illegale) 
o un paese dell'UE non rispetti un obbligo specifico, il finanziamento è interrotto, sospeso o 
rettificato. 



Perché è necessario fissare condizioni per gli investimenti nella flotta peschereccia? 
 
Le sovvenzioni agli investimenti riguardanti i pescherecci possono aumentare la capacità di 
pesca e quindi la capacità di cattura della nave e, di conseguenza, possono favorire una pesca 
eccessiva. Un peschereccio con uno scafo più grande e/o un motore più potente, ad esempio, 
riesce a pescare per periodi più lunghi, a ritmi più sostenuti e spingendosi in zone più lontane, 
aumentando così la pressione sugli stock. 
 
Alcuni segmenti della flotta sono inoltre caratterizzati da sovraccapacità strutturale: in altre 
parole, vi sono troppi pescherecci in mare rispetto a risorse ittiche troppo scarse . 
L'incremento della capacità di pesca in questi segmenti provocherebbe un costante 
sovrasfruttamento degli stock. 
 
Per scongiurare effetti deleteri di questo tipo, il FEAMPA prevede quindi misure di 
salvaguardia per alcune sovvenzioni alle flotte. Il peschereccio, ad esempio, deve 
appartenere a un segmento della flotta non caratterizzato da sovraccapacità strutturale e il 
sostegno non può essere concesso per aumentare la potenza del motore. 
 
Non tutte le sovvenzioni alle flotte hanno però conseguenze dannose. Il loro contributo, a 
condizioni opportune, può risultare positivo per la sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica: si pensi agli investimenti a favore di tecniche di pesca a basso impatto, della 
sicurezza a bordo o dell'efficienza energetica, che sono tutti ammissibili al sostegno del 
FEAMPA. 
 
 
Il FEAMPA prevede sovvenzioni alla pesca in grado di danneggiare le risorse? 
 
No, il FEAMPA non prevede sovvenzioni alla pesca in grado di arrecare danni. 
 
L'obiettivo di sviluppo sostenibile 14.6 delle Nazioni Unite descrive le misure che arrecano 
danno come "sovvenzioni alla pesca che concorrono alla sovraccapacità e al 
sovrasfruttamento (...) [e] che contribuiscono alla pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata". L'UE si è impegnata a vietarle. 
 
Per impedire questo tipo di sovvenzioni, il regolamento FEAMPA contiene un elenco di 
operazioni non ammissibili (tra cui la costruzione di nuovi pescherecci o l'aumento della 
potenza del motore) e una serie di condizioni miranti a prevenire gli effetti dannosi, compresi 
quelli indiretti (ad esempio, è possibile finanziare alcuni investimenti solo nei segmenti della 
flotta non caratterizzati da sovraccapacità strutturale). 
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Settori specifici di sostegno 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce a proteggere/ripristinare la biodiversità? 
 
Nel quadro del Green Deal europeo l'UE ha adottato una strategia sulla biodiversità per 
migliorare la protezione della natura e invertire il processo di degrado degli ecosistemi. 
Il FEAMPA dà agli obiettivi della strategia un suo contributo cruciale. In particolare concorre 
a: 
 
- promuovere attività di pesca sostenibili, a basso impatto e a basse emissioni di CO2 

(ad esempio, attraverso la raccolta di dati scientifici a supporto di una gestione sostenibile 
della pesca, l'eliminazione delle catture indesiderate, la protezione delle specie sensibili e 
il miglioramento dell'efficienza energetica dei pescherecci); 
 

- proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini per conseguire un buono 
stato ecologico delle acque marine (ad esempio, creando e gestendo le zone marine 
protette, attuando le misure di protezione spaziale istituite dalla direttiva quadro sulla 
strategia per l'ambiente marino e proteggendo le specie conformemente alla direttiva 
Habitat); 

 
- promuovere l'economia circolare  (ad esempio, tramite la raccolta e il riciclaggio degli 

attrezzi da pesca perduti e dei rifiuti dispersi nell'ambiente marino, nonché incrementando 
il valore dei rifiuti provenienti dalle attività di pesca e acquacoltura); 

 
- promuovere, nel settore dell'acquacoltura, una produzione sostenibile  ed efficiente dal 

punto di vista energetico. 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento a tali cambiamenti nel settore della pesca e dell'acquacoltura? 
  
Il FEAMPA può essere utilizzato per ridurre l'impronta di carbonio della pesca e 
dell'acquacoltura, ad esempio mediante: 

 
- l'innovazione verso tecnologie efficienti in termini di CO2 per la propulsione dei 

pescherecci (con test su carburanti a basse emissioni di CO2, come il gas naturale 
liquefatto, il biogas liquefatto o la propulsione ibrida-elettrica, e studi preliminari 
sull'alimentazione a idrogeno); 
 

- la sostituzione o l'ammodernamento dei motori dei pescherecci ai fini di una riduzione 
delle emissioni di CO2 (ma a determinate condizioni, onde evitare un incremento di 
potenza e, quindi, di capacità di pesca); 

 
- il miglioramento dell'efficienza energetica dei pescherecci (ad esempio, perfezionandone 

l'idrodinamica); 
 

- lo sviluppo di fonti di mangimi per l'acquacoltura a minore impatto; 
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- il passaggio a una produzione acquicola efficiente sul piano energetico (ad esempio, 
utilizzando le energie rinnovabili). 

 
Il FEAMPA contribuisce inoltre all'adattamento della pesca e dell'acquacoltura alle 
conseguenze dei cambiamenti climatici: 
 
- finanziando la raccolta di dati scientifici utili a comprendere meglio in che modo tali 

cambiamenti incidono sulla gestione della pesca (si pensi all'impatto delle migrazioni 
degli stock ittici e delle specie invasive); 

- aiutando l'acquacoltura a diventare più resiliente  ai cambiamenti climatici 
(diversificando la produzione con l'introduzione di specie più resilienti a tali cambiamenti, 
gestendo le malattie/i parassiti che compaiono in modo imprevisto a causa del mutamento 
delle temperature, rafforzando la resilienza a eventi estremi, siccità e altre condizioni 
variabili, ecc.). 

 
 
In che misura il FEAMPA contribuisce al conseguimento degli obiettivi in materia di clima 
e biodiversità stabiliti nel bilancio pluriennale dell'UE? 
 
Per gli obiettivi riguardanti il clima e la biodiversità, il bilancio dell'UE per il periodo 
2021-2027 (il cosiddetto "quadro finanziario pluriennale") fissa le seguenti percentuali di 
spesa: 
  
- il 30 % del bilancio sarà speso per la lotta ai cambiamenti climatici; 

 
- nel 2026 e nel 2027 il 10 % della spesa annuale prevista dal bilancio contribuirà ad 

arrestare e invertire il processo di degrado della biodiversità. 
 
Pur non includendo un obiettivo vincolante specifico né destinando risorse finanziarie ad hoc 
per il clima e la biodiversità, il FEAMPA concorre attivamente al conseguimento degli 
obiettivi comuni fissati nel quadro finanziario pluriennale. 
 
La Commissione monitora costantemente il livello del contributo del FEAMPA a tale 
riguardo utilizzando tutti i dati disponibili. Se i progressi compiuti per realizzare l'obiettivo 
ambizioso generale che ci si propone in questo senso risulteranno insufficienti, la 
Commissione interverrà presso i paesi dell'UE per giungere all'adozione di misure correttive, 
eventualmente modificando i loro programmi FEAMPA nazionali. 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce al conseguimento degli obiettivi della PCP? 
 
La PCP mira a garantire che le attività di pesca e di acquacoltura siano sostenibili a lungo 
termine dal punto di vista ambientale e siano gestite in modo coerente con l'obiettivo di 
conseguire vantaggi economici, sociali e occupazionali e contribuire alla disponibilità 
dell'approvvigionamento alimentare . 
 
Il FEAMPA promuove tali obiettivi tramite le azioni principali seguenti: 
 
- incoraggia le attività di pesca sostenibili nel lungo termine (promuovendo tecniche di 

pesca selettive e a basso impatto, evitando le catture indesiderate); 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/d3e77637-a963-11eb-9585-01aa75ed71a1/language-it
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- crea le condizioni per rendere competitivo il settore della pesca; 

 
- sostiene la gestione strutturale  della pesca e delle flotte pescherecce (eliminando la 

sovraccapacità della flotta, favorendo misure di conservazione delle risorse biologiche 
marine); 

 
- promuove un mercato efficiente  per i prodotti della pesca; 

 
- contribuisce a un tenore di vita equo nelle zone costiere; 
 
- raccoglie dati scientifici a supporto della gestione della pesca; 

 
- promuove il controllo delle attività di pesca e favorisce una cultura del rispetto delle 

norme per assicurare parità di condizioni. 
 
 
A quali condizioni il FEAMPA sostiene gli investimenti a bordo dei pescherecci? 
 
Il FEAMPA può sostenere l'innovazione e gli investimenti a bordo dei pescherecci allo scopo 
di conseguire gli obiettivi della PCP. Il sostegno comprende azioni volte a migliorare la 
sostenibilità, la selettività degli attrezzi, la sicurezza, le condizioni di lavoro, l'efficienza 
energetica e la qualità delle catture. 
 
Vi sono tuttavia restrizioni specifiche  volte a garantire la sostenibilità e il valore aggiunto 
dell'investimento. 
 
- Non è ammissibile l'acquisto di attrezzature che aumentino la capacità di un peschereccio 

di trovare pesce, poiché ciò consentirebbe a quel peschereccio di acquisire un'efficienza 
eccessiva a danno della sostenibilità. 
 

- Il sostegno non deve aumentare la capacità di pesca del peschereccio, a meno che tale 
aumento non derivi direttamente da un aumento della stazza lorda (il volume 
dell'imbarcazione) resosi necessario per migliorare la sicurezza, le condizioni di lavoro o 
l'efficienza energetica. 

 
- Il sostegno non può essere concesso semplicemente per consentire agli operatori di 

conformarsi alle prescrizioni obbligatorie previste dalle normative dell'Unione, salvo che 
per alcune attrezzature usate per controllare le attività di pesca. Le sovvenzioni 
dovrebbero incoraggiare comportamenti che vadano al di là del semplice rispetto delle 
norme.  

 
- Gli investimenti a bordo non possono riguardare i pescherecci rimasti per lo più inattivi 

nel corso dei due anni precedenti, ma dovrebbero concentrarsi sui pescherecci in attività. 
 

- Alcuni investimenti nella flotta peschereccia sono soggetti a norme di ammissibilità 
specifiche per evitare che ne derivino sovraccapacità o sovrasfruttamento. In particolare, il 
sostegno concesso i) per aiutare i giovani pescatori ad acquistare, per la prima volta, un 
peschereccio di seconda mano e ii) per sostituire o ammodernare il motore di un 
peschereccio è soggetto ad alcune condizioni: il peschereccio, ad esempio, deve 



appartenere a un segmento della flotta nel quale non vi sia sovraccapacità strutturale e il 
motore nuovo o ammodernato non deve avere una potenza superiore al motore sostituito. 

 
 
Perché la costruzione di nuovi pescherecci non è ammissibile al sostegno del FEAMPA? 
I pescherecci nuovi e moderni non sono forse più sicuri e sostenibili? 
 
Le sovvenzioni dell'UE per la costruzione o l'acquisto di nuovi pescherecci sono state 
interrotte nel 2004 poiché avevano contribuito a creare una gravissima situazione di 
sovraccapacità e sovrasfruttamento. Anche se più sicuri ed efficienti, i nuovi pescherecci 
possono pescare per periodi più lunghi, a ritmi più sostenuti, e spingersi in zone più lontane, 
aumentando così la pressione sugli stock. 
 
Non si sono peraltro registrati fallimenti del mercato né esistono benefici collettivi che 
giustifichino un sostegno pubblico alla costruzione di nuovi pescherecci. Nel complesso, la 
flotta peschereccia europea è redditizia e l'accesso al credito non sembra costituire un 
problema per il settore. Non vi è quindi alcun motivo che giustifichi l'impiego del denaro dei 
contribuenti per finanziare nuovi pescherecci a vantaggio di singoli privati. 
 
Le norme della PCP consentono di costruire nuovi pescherecci con finanziamenti privati, ma 
contemplano parallelamente misure di salvaguardia per impedire l'aumento della capacità di 
pesca della flotta. In pratica, qualsiasi nuova capacità di pesca immessa nella flotta 
(quantificata in volume e potenza dei pescherecci) dev'essere compensata con il ritiro di una 
capacità almeno equivalente (ad esempio, tramite il disarmo di un vecchio peschereccio). 
Nel quadro della PCP i paesi dell'UE dispongono così di una flessibilità sufficiente per gestire 
ingressi ed uscite dalla flotta e far fronte alle esigenze di investimento del settore in maniera 
sostenibile. 
 
 
Il FEAMPA può sostenere l'incremento di volume dei pescherecci (quantificato in 
"stazza lorda"). Dal momento che la stazza lorda è un parametro della capacità di pesca, 
quali condizioni sono state introdotte per prevenire la sovraccapacità? 
 
Aumentare il volume di un peschereccio significa renderlo più grande, il che può sì migliorare 
la sicurezza a bordo, ma può anche aumentare la capacità di cattura e magazzinaggio, con un 
conseguente rischio di sovrasfruttamento. 
 
IL FEAMPA sostiene questi interventi di ristrutturazione solo se miranti direttamente a 
migliorare la sicurezza, le condizioni di lavoro o l'efficienza energetica. Solo i pescherecci 
di piccole e medie dimensioni (e cioè di lunghezza inferiore a 24 metri) possono ricevere il 
sostegno. 
 
Per impedire che l'aumento di volume possa creare sovraccapacità e sovrasfruttamento sono 
state introdotte chiare misure di salvaguardia. L'aumento: 
 
- è subordinato alla successiva installazione di un impianto, o attrezzatura, che migliori la 

sicurezza, le condizioni di lavoro o l'efficienza energetica (ad esempio, alloggiamenti per 
l'equipaggio); 
 

- è possibile solo in un segmento della flotta in cui non si registra sovraccapacità strutturale; 



 
- dev'essere compensato dal ritiro di un volume almeno equivalente nello stesso segmento 

della flotta oppure in un segmento della flotta nazionale in cui vi sia sovraccapacità 
(ad esempio, tramite il disarmo di un vecchio peschereccio), in modo da non aumentare la 
capacità complessiva della flotta. 

 
 
In che modo il FEAMPA può creare le condizioni per una pesca economicamente 
sostenibile e competitiva? 
 
I principali fattori in grado di favorire la redditività del settore pesca sono l'abbondanza degli 
stock, la stabilità dei prezzi del pescato, il basso livello dei prezzi dei carburanti, l'efficienza 
energetica dei pescherecci e la competenza professionale dei pescatori. Alcuni di questi fattori 
sono esterni e non dipendono da investimenti strutturali. 
 
Il FEAMPA può contribuire a creare condizioni strutturali propizie alla redditività e alla 
competitività, ad esempio nei modi seguenti. 
 
- Può investire  nei pescherecci, in particolare per migliorare l'efficienza energetica e la 

qualità delle catture. Il minor consumo di carburante riduce i costi operativi e la miglior 
qualità del pescato contribuisce a mantenere stabili i prezzi di mercato. 
 

- Può sviluppare le competenze e le conoscenze  tramite studi di fattibilità, servizi di 
consulenza, valutazioni d'impatto e progetti pilota diffusi in tutto il comparto. 

 
- Può mobilitare gli investimenti privati facendo leva su strumenti finanziari (garanzie e 

prestiti pubblici). Gli strumenti finanziari sono particolarmente indicati per i nuovi 
investimenti che, pur essendo prevedibilmente sostenibili dal punto di vista finanziario, 
non ricevono finanziamenti sufficienti dalle fonti di mercato. 

 
- Può aiutare i pescatori a diversificare il loro reddito e a sviluppare attività 

complementari nell'economia blu locale: turismo, vendita diretta, servizi ambientali, 
attività marittime culturali, ecc. 

 
 
In che modo il FEAMPA promuove lo sviluppo delle competenze? 
 
Lo sviluppo delle competenze è essenziale per la competitività del settore marittimo, della 
pesca e dell'acquacoltura. In tal senso il FEAMPA può sostenere: 

- i servizi di consulenza, 
- la cooperazione tra scienziati e pescatori, 
- la formazione professionale, 
- l'apprendimento permanente, 
- la promozione del dialogo sociale, 
- la condivisione delle conoscenze. 

 



In che modo il FEAMPA contribuisce al benessere sociale e al ricambio generazionale 
nella pesca? 
 
La PCP intende garantire un tenore di vita equo a coloro che dipendono dalle attività di pesca. 
Si tratta di un aspetto essenziale per garantire il ricambio generazionale nel settore. 
 
 Tre sono le condizioni fondamentali per migliorare l'attrattiva della pesca: 

• una gestione sostenibile delle attività di pesca e delle flotte nel lungo periodo, 
necessaria per la redditività; 

• buone condizioni di lavoro a bordo; 
• competenze di alto livello. 

 
Il FEAMPA può sostenere investimenti diretti a favore di questi obiettivi ad esempio: 
 
- promuovendo le competenze  e il capitale umano (tramite la formazione professionale, 

l'apprendimento permanente e la condivisione di conoscenze ed esperienze); 
 

- attirando i giovani verso il settore della pesca tramite interventi educativi e di 
comunicazione; 

 
- offrendo un sostegno alle start-up di giovani pescatori, ad esempio pagando una quota 

del primo peschereccio acquistato – una misura limitata tuttavia all'acquisto di pescherecci 
di seconda mano di piccole e medie dimensioni (di lunghezza inferiore a 24 metri); 

 
- migliorando la sicurezza e le condizioni di lavoro a bordo; 
 
- migliorando l'equilibrio di genere  (ad esempio, promuovendo il ruolo delle donne nelle 

comunità di pescatori); 
 
- agevolando le relazioni industriali con il coinvolgimento di tutti i portatori di interessi. 

 
In che modo il FEAMPA contribuisce alle conoscenze scientifiche ai fini di un miglior 
gestione della pesca e dell'ambiente marino? 
 
La gestione della pesca si basa sui migliori pareri scientifici disponibili che, a loro volta, si 
fondano su dati scientifici armonizzati, attendibili e precisi. 
 
La PCP, pertanto, impone ai paesi dell'UE di raccogliere dati sulle flotte  e sulle loro attività 
di pesca, soprattutto dati biologici sulle catture e sul potenziale impatto ambientale di tali 
attività sull'ecosistema marino. 
 
In quest'ottica, il sostegno del FEAMPA: 
 

- coadiuva i paesi dell'UE nella raccolta e nel trattamento dei dati sulle flotte e sulle 
attività di pesca, conformemente al regolamento sul quadro per la raccolta dei dati, 
 

- promuove la formulazione di pareri scientifici per la gestione della pesca; 
 

- promuove la raccolta e la gestione dei dati per rafforzare la gestione sostenibile 
dell'ambiente marino. A tal fine, il FEAMPA finanzia la "rete europea di osservazione 

https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2017/1004/oj?locale=it
https://emodnet.eu/en


e di dati dell'ambiente marino" (EMODNET) istituita per rendere più facilmente 
accessibili agli utenti pubblici e privati questo tipo di dati. Si tratta di informazioni che 
facilitano la "pianificazione dello spazio marittimo" allo scopo di coordinare in 
maniera sostenibile le attività umane che si svolgono in mare e che contribuiscono 
all'attuazione di misure miranti a proteggere la biodiversità e gli ecosistemi marini. 

 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce a ridurre le catture indesiderate? 
 
Ridurre ed evitare le catture indesiderate è uno dei principali obiettivi della PCP. Le catture 
indesiderate riguardano pesci di basso valore di mercato o che risultano invendibili poiché le 
norme della PCP non ne consentono la cattura, vale a dire quando: 

• sono di taglia inferiore a quella minima, 
• il loro contingente è esaurito, 
• sono danneggiati, 
• ne è vietata la cattura. 

 
Il rigetto in mare delle catture indesiderate rappresenta un enorme spreco di risorse biologiche 
marine e incide negativamente sulla capacità finanziaria della pesca. 
 
La PCP obbliga pertanto i pescherecci a sbarcare tutte le catture effettuate ("obbligo di 
sbarco"). Tale obbligo incoraggia i pescatori ad adattare i loro modelli di pesca per evitare 
questo spreco di risorse. In realtà, lo sbarco delle catture indesiderate, che i pescatori non 
possono immettere nel normale circuito commerciale o che hanno un basso valore di mercato, 
genera costi supplementari e, di conseguenza, perdite economiche. Se si evitassero tali catture 
l'attività diventerebbe più redditizia. 
 
Adattare le tecniche di pesca è perciò essenziale per aiutare i pescatori a catturare solo il 
pesce che intendono prelevare, eliminando da subito le catture indesiderate. A tale scopo il 
FEAMPA può sostenere innovazione e investimenti che rendano più selettivi gli attrezzi e le 
tecniche di pesca, con una quota particolarmente elevata di aiuti pubblici (100 %). 
Il sostegno del FEAMPA può inoltre contribuire a mitigare le conseguenze dell'obbligo di 
sbarco nel caso in cui le catture indesiderate non possano essere evitate. A tale proposito può 
contribuire a migliorare le infrastrutture dei porti di pesca per: 
- agevolare lo sbarco e il magazzinaggio delle catture indesiderate e 
- individuare sbocchi commerciali per le catture indesiderate sbarcate, senza per questo 

creare un mercato strutturato specifico. 
Si tratta di azioni che possono fruire di una quota di aiuti pubblici pari al 75 %. 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce a ridurre la sovraccapacità della flotta? 
 
Alcuni segmenti della flotta peschereccia sono caratterizzati da sovraccapacità, che a sua volta 
porta ad uno sfruttamento eccessivo delle risorse biologiche marine. 
 
In presenza di sovraccapacità strutturale, la redditività è modesta, poiché i pescherecci in mare 
sono troppi rispetto a risorse ittiche eccessivamente scarse. Per scongiurare tale situazione è 
pertanto necessario un adattamento strutturale delle flotte pescherecce interessate. 
 

https://emodnet.eu/en
https://ec.europa.eu/oceans-and-fisheries/ocean/blue-economy/maritime-spatial-planning_en


Per eliminare la sovraccapacità la PCP impone ai paesi dell'UE di adottare misure specifiche 
volte ad allineare  il numero dei pescherecci alle risorse disponibili. Tali misure si basano 
su una valutazione dell'equilibrio tra la capacità di pesca delle flotte e le possibilità di pesca di 
cui dispongono, a livello di ciascun segmento. 
 
In tale contesto il FEAMPA può concedere un indennizzo ai pescatori che cessano in maniera 
permanente l'attività. In seguito, la capacità di pesca rimossa grazie a tale sostegno è 
definitivamente eliminata dalla flotta. 
 
L'arresto definitivo può avvenire tramite la demolizione o il disarmo e il conseguente 
adattamento del peschereccio per adibirlo ad altre attività. Il passaggio alla pesca ricreativa 
non deve comunque accrescere la pressione sull'ecosistema marino. 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce a controllare le attività di pesca? 
 
È di estrema importanza che i paesi dell'UE controllino le attività di pesca nelle loro acque al 
fine di applicare la PCP, impedire la pesca illegale  e promuovere una cultura del rispetto 
delle norme  nel settore della pesca. In questo modo è possibile garantire parità di condizioni 
ai pescatori in tutta l'UE. 
 
A questo scopo il FEAMPA aiuta i paesi dell'UE ad attuare il regime di controllo della pesca 
istituito ai sensi del regolamento dell'UE sul controllo. In particolare, il Fondo può finanziare 
l'acquisto di appositi mezzi, quali droni e pattugliatori, da utilizzare anche per la vigilanza 
marittima e le missioni della guardia costiera. 
 
Il FEAMPA sostiene inoltre gli investimenti per strumenti digitali atti a consentire un 
controllo e un monitoraggio trasparente, efficiente e facilmente attuabile della pesca, tra cui: 

- sistemi di controllo elettronico a distanza; 
- analisi automatizzata dei dati; 
- identificazione a radiofrequenza; 
- misurazione e registrazione continua della potenza del motore; 
- installazione a bordo di telecamere a circuito chiuso. 

 
 
A quali condizioni il FEAMPA indennizza i pescatori per l'arresto temporaneo delle 
attività? 
 
Alcune misure di conservazione  previste dalla PCP e determinate circostanze eccezionali 
esigono un arresto temporaneo delle attività di pesca. In casi specifici il FEAMPA può 
finanziare l'indennizzo spettante ai pescatori per l'arresto temporaneo al fine di alleviarne le 
perdite economiche. 
 
L'indennizzo è possibile se l'attività cessa a causa di: 
- misure di conservazione delle risorse biologiche marine (ad esempio, un fermo 

temporaneo per il riposo biologico di una data specie e/o in una data zona); 
- l'interruzione, per cause di forza maggiore, dell'applicazione di un "accordo di partenariato 

per una pesca sostenibile" (e cioè un accordo concluso tra l'UE e un paese terzo che 
consente ai pescherecci dell'UE di pescare nelle acque di quel paese); 

- una calamità naturale; 

https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2009/1224/2019-08-14


- un'emergenza ambientale; 
- una crisi sanitaria (compresa la pandemia di COVID-19). 
 
Per poter contribuire realmente alla protezione o al ripristino delle risorse biologiche marine, 
l'arresto causato da misure di conservazione deve portare a una riduzione dello sforzo di 
pesca sulla base di pareri scientifici. 
 
L'indennizzo per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca deve essere mirato e non dovrebbe 
sostituirsi all'adattamento strutturale della flotta, qualora questo sia necessario. Non può 
perciò essere concesso per più di 12 mesi per singolo peschereccio durante il periodo di 
programmazione del FEAMPA. 
 
 
Perché la costruzione di nuovi porti pescherecci non è ammissibile al sostegno del 
FEAMPA? 
 
Costruire nuovi porti non è economicamente necessario perché le zone costiere dell'UE sono 
già ben attrezzate. Nuove capacità toglierebbero attività ai porti esistenti, compromettendone 
così la vitalità economica. 
 
I nuovi porti, inoltre, sono costosi e il bilancio del FEAMPA è modesto. 
 
Gli investimenti dovrebbero pertanto concentrarsi sulle infrastrutture esistenti. 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce all'acquacoltura sostenibile? 
 
L'acquacoltura contribuisce al potenziale di produzione alimentare sostenibile dell'UE, 
assolvendo così un'importante funzione nel garantire, nel lungo periodo, la sicurezza e gli 
approvvigionamenti alimentari. L'acquacoltura può avere anche finalità non alimentari: può 
essere utilizzata ad esempio nel campo della farmaceutica e delle biotecnologie. 
 
La PCP impone a ogni paese dell'UE di elaborare un "piano strategico nazionale 
pluriennale" per promuovere la sostenibilità, la competitività e la diversificazione  
dell'acquacoltura. Il FEAMPA sostiene le azioni delineate in tali piani, per quanto riguarda ad 
esempio: 
 

- la sostenibilità ambientale (anche tramite l'acquacoltura biologica, l'efficienza delle 
risorse e i servizi di gestione dell'ambiente naturale), 

- gli investimenti produttivi, 
- l'innovazione, 
- la diversificazione delle produzioni e delle attività, 
- lo sviluppo delle competenze professionali, 
- il miglioramento delle condizioni di lavoro, 
- le azioni in materia di sanità pubblica, 
- i regimi di assicurazione degli stock d'acquacoltura, 
- la salute e il benessere degli animali. 

 
 

https://ec.europa.eu/oceans-and-fisheries/ocean/blue-economy/aquaculture/aquaculture-multiannual-national-plans_en
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In che modo il FEAMPA contribuisce a migliorare i mercati dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura? 
 
La sicurezza alimentare e gli approvvigionamenti alimentari dipendono da mercati dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura efficienti e adeguatamente organizzati che 
garantiscano la trasparenza, la stabilità, la qualità e la diversità della catena di 
approvvigionamento, oltre che l'informazione dei consumatori. 
 
A tale scopo, la PCP prevede che un'apposita "organizzazione comune dei mercati" 
riconosca ufficialmente le "organizzazioni di produttori" quali organismi rappresentativi dei 
produttori nei settori della pesca e dell'acquacoltura. 
 
Tali organizzazioni elaborano e attuano "piani di produzione e di commercializzazione" per 
gestire collettivamente le attività dei loro membri e, in particolare, per aiutarli ad adeguare 
l'offerta alla domanda del mercato. 
 
L'organizzazione comune dei mercati riconosce anche "organizzazioni interprofessionali" 
che, formate da differenti categorie di operatori dei settori della pesca e dell'acquacoltura, 
coordinano le attività di commercializzazione lungo la catena di approvvigionamento 
(provvedono cioè all'integrazione verticale produttori-distributori-dettaglianti). 
 
Il FEAMPA sostiene la commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura 
in linea con questi obiettivi. In particolare, può contribuire a: 

- creare organizzazioni di produttori e attuare i loro piani di produzione e 
commercializzazione; 

- creare nuovi sbocchi sul mercato; 
- promuovere la tracciabilità e l'informazione dei consumatori; 
- aggiungere valore ai prodotti (ad esempio, con un'etichettatura indicante qualità, 

sostenibilità od origine geografica); 
- diffondere le informazioni di mercato lungo tutta la catena di approvvigionamento. 

 
 
A quali condizioni il FEAMPA sostiene la trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura? 
 
L'industria della trasformazione svolge un ruolo importante nel garantire la qualità e la 
disponibilità dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura e ad essa possono essere destinati 
investimenti mirati del FEAMPA volti al conseguimento degli obiettivi dell'organizzazione 
comune dei mercati. 
 
Per le imprese più grandi (di dimensioni maggiori rispetto alle piccole e medie imprese) il 
sostegno viene erogato tramite strumenti finanziari (prestiti o garanzie). Le sovvenzioni 
dirette sono riservate alle piccole e medie imprese. 
 
 
In che modo il FEAMPA rafforza la resilienza della pesca e dell'acquacoltura? 
 
I settori della pesca e dell'acquacoltura sono esposti a crescenti rischi economici e ambientali 
dovuti, tra l'altro, alla pandemia di COVID-19, ai cambiamenti climatici e alla volatilità dei 
prezzi. 

https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2013/1379/2015-06-01?locale=it
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Il FEAMPA può aiutare entrambi i settori ad adattarsi a questa situazione di continuo 
cambiamento e ad aprire nuove opportunità commerciali in modo da rafforzarne la resilienza. 
 
In particolare, può finanziare azioni miranti a: 
 
- promuovere l'organizzazione collettiva e il potenziamento delle capacità per 

l'elaborazione di strategie commerciali collettive e la condivisione delle conoscenze 
(con la costituzione di organizzazioni di produttori, informazioni di mercato, servizi di 
consulenza, ecc.); 
 

- stimolare la ricerca e l'innovazione  orientate al mercato allo scopo di sviluppare nuovi 
servizi o prodotti ad elevato potenziale (studi di fattibilità e progetti pilota, ricerca 
applicata per nuovi prodotti e nuovi processi produttivi, ecc.); 

 
- sostenere investimenti strutturali che, presumibilmente sostenibili dal punto di vista 

finanziario, non riescono però ad ottenere finanziamenti sufficienti da fonti di mercato 
(principali settori di investimento: efficienza energetica, qualità dei prodotti, economia 
circolare); 

 
- diversificare  le attività commerciali e le fonti di reddito (attività complementari 

nell'economia blu locale, partenariati all'interno delle comunità locali, ecc.); 
 
- migliorare le competenze  allo scopo di soddisfare le esigenze venutesi a creare con le 

nuove opportunità commerciali (mediante la formazione professionale, il tutoraggio per 
giovani pescatori, l'apprendimento permanente, la condivisione di conoscenze e di 
esperienze, ecc.); 

 
- rafforzare l'organizzazione del mercato allo scopo di aggiungere valore ai prodotti e 

creare nuovi sbocchi (attuazione di piani di produzione e commercializzazione, 
integrazione verticale dei produttori della pesca e dell'acquacoltura con i distributori e i 
dettaglianti all'interno delle organizzazioni interprofessionali, ecc.); 

 
- migliorare la capacità dei settori della pesca e dell'acquacoltura di gestire i rischi e 

rispondere agli eventi avversi (con fondi di mutualizzazione, strumenti assicurativi, 
gestione collettiva dei rischi ambientali, ecc.). 

 
 
In che modo il FEAMPA sta sostenendo la pesca e l'acquacoltura in questo periodo di 
pandemia di COVID-19? 
 
In caso di gravi perturbazioni dei mercati dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura correlate 
alla pandemia, la Commissione può attivare una misura eccezionale di emergenza 
temporanea che mitighi le conseguenze economiche immediate. Tale misura consente ai 
pescatori e agli acquacoltori di ricevere un indennizzo finanziario per le perdite economiche 
subite e i costi supplementari sostenuti. La Commissione monitora costantemente la 
situazione dei mercati e, in caso di gravi perturbazioni accertate, prenderà in considerazione 
tutte le azioni necessarie. 
 



Il FEAMPA può anche contribuire all'adeguamento dei settori della pesca e dell'acquacoltura 
alle prescrizioni igienico-sanitarie, ad esempio con l'acquisto di dispositivi di protezione 
individuale.  
 
Può inoltre agevolare l'apertura di sbocchi di mercato alternativi e temporanei che 
compensino la chiusura delle attività di ristorazione (creando ad esempio canali di vendita 
diretta ai clienti). 

 
A più lungo termine, il FEAMPA può infine sostenere investimenti che rafforzino la 
resilienza (per i dettagli, si veda la domanda precedente). 
 
 
In che modo il FEAMPA sostiene la piccola pesca costiera? 
 
La "piccola pesca costiera" è praticata, in mare e nelle acque interne, i) da pescherecci di 
lunghezza fuori tutto non superiore a 12 metri che non utilizzano attrezzi da traino 
(attrezzi trainati) e ii) da pescatori a piedi. 
 
Questo tipo di pesca, che riguarda quasi il 75 % di tutti i pescherecci registrati nell'Unione e 
copre quasi la metà di tutti i posti di lavoro nel settore della pesca, assolve un'importante 
funzione socioeconomica nelle comunità costiere locali. 
 
Il FEAMPA le rivolge pertanto un'attenzione specifica. 
 
- I progetti riguardanti la piccola pesca costiera possono ricevere un sostegno con una 

percentuale di aiuto pubblico pari al 100 %, ad eccezione dei progetti relativi i) al primo 
acquisto di un peschereccio da parte di un giovane pescatore, ii) alla sostituzione o 
all'ammodernamento di un motore e iii) all'incremento di volume del peschereccio. 
Il massimale per tali progetti è fissato al 40 %. 
 

- Nei programmi nazionali FEAMPA i paesi dell'UE devono considerare le esigenze 
specifiche  della piccola pesca costiera e descrivere le azioni necessarie per il suo 
sviluppo. 

 
- I paesi dell'UE devono cercare di introdurre procedure semplificate  per le imprese della 

piccola pesca costiera che chiedono un sostegno del FEAMPA. 
 
 
In che modo il FEAMPA sostiene le regioni ultraperiferiche dell'UE? 
 
Pur dovendo far fronte a difficoltà specifiche connesse a fattori quali la distanza, la topografia 
e il clima, le regioni ultraperiferiche dispongono anche di particolari risorse  su cui far leva 
per sviluppare un'economia blu sostenibile. 
 
Il FEAMPA rivolge pertanto un'attenzione specifica a queste regioni. 
 
- Per ognuna delle loro regioni ultraperiferiche i paesi dell'UE interessati 

(Francia, Portogallo e Spagna) preparano un piano d'azione  contenente una strategia di 
sviluppo per i settori dell'economia blu sostenibile , tra cui la pesca e l'acquacoltura. 
Per attuare i piani d'azione è prevista un'apposita dotazione finanziaria. 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary/o/outermost-regions


- Il FEAMPA può fornire compensazioni finanziarie agli operatori delle regioni 
ultraperiferiche per i costi supplementari che devono sostenere per la loro attività di pesca, 
allevamento, trasformazione o commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura a causa della situazione specifica di dette regioni. 

 
- I progetti attuati nelle regioni ultraperiferiche possono beneficiare di una percentuale 

elevata di aiuti pubblici (85 %). 
 
 
Gli operatori della pesca ricreativa sono ammissibili al sostegno del FEAMPA? 
 
Per "pesca ricreativa" si intendono le attività di pesca non commerciale che sfruttano le 
risorse acquatiche marine vive a fini ricreativi, turistici o sportivi. 
 
I pescatori ricreativi possono accedere al sostegno se i loro progetti contribuiscono a 
conseguire gli obiettivi del Fondo. Ad esempio, possono partecipare ad azioni volte a 
proteggere l'ambiente marino e a partenariati che promuovano il turismo marittimo sostenibile 
nelle comunità locali. 
 
 
In che modo il FEAMPA contribuisce allo sviluppo di un'economia blu sostenibile? 
 
Per "economia blu" si intendono le attività economiche tradizionali ed emergenti legate agli 
oceani, ai mari, alle coste e alle acque interne. L'economia blu si basa sull'innovazione e sugli 
investimenti in imprese marittime dotate del potenziale necessario a creare posti di lavoro e 
stimolare lo sviluppo delle comunità costiere locali in settori quali la bioeconomia, i modelli 
di turismo sostenibile, l'energia oceanica rinnovabile, la cantieristica navale innovativa e i 
servizi portuali. 
 
Il FEAMPA si concentra sulle condizioni in grado di favorire lo sviluppo di un'economia blu 
sostenibile e sull'eliminazione delle strozzature al fine di agevolare gli investimenti in nuovi 
mercati, tecnologie e servizi. 
 
In particolare, il FEAMPA sostiene: 

- la governance marittima, per coordinare in maniera sostenibile le attività umane in 
mare (ad esempio, tramite la "pianificazione dello spazio marittimo"); 

- il trasferimento e l'uso dei risultati della ricerca, dell'innovazione e della tecnologia 
negli investimenti privati; 

- lo sviluppo delle competenze in campo marittimo; 
- la diffusione dei dati socioeconomici e ambientali riguardanti il contesto marino e 

marittimo;  
- lo sviluppo di riserve di progetti per mobilitare gli investimenti privati. 

 
 

In che modo il FEAMPA sostiene le iniziative locali nelle comunità costiere? 
 
Lo sviluppo di un'economia blu sostenibile svolge un ruolo essenziale nel sostegno alle 
comunità costiere locali.  
 

https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/policy/biotechnology_en
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A tale proposito il FEAMPA promuove partenariati locali trasversali ai vari settori marittimi 
al fine di consentire alle comunità di ottimizzare le risorse ambientali, culturali, sociali ed 
umane a loro disposizione e di sfruttare le opportunità offerte dall'economia blu nelle zone 
in cui esse sono insediate. 
 
Nell'ambito di uno strumento denominato "sviluppo locale di tipo partecipativo", i portatori 
di interessi appartenenti a una data comunità creano un "gruppo d'azione locale" per 
sviluppare e attuare una strategia locale. Lo strumento incoraggia iniziative collettive su 
piccola scala e promuove innovazioni che contribuiscano a sviluppare l'economia blu locale e 
a proteggere l'ambiente marino.  
 
I partenariati locali assicurano una partecipazione e una rappresentanza equilibrate dei 
portatori di interessi pertinenti dei vari settori. Possono riguardare settori tradizionali (quali la 
pesca, l'acquacoltura, il turismo) e/o favorire la diversificazione economica creando sinergie 
con settori marittimi emergenti (ad esempio, la bioeconomia blu). 
 
Allo "sviluppo locale di tipo partecipativo" può accedere qualunque comunità locale in cui 
l'economia blu sia potenzialmente in grado di creare opportunità economiche, anche 
nell'entroterra. 
 
 
In che modo il FEAMPA sostiene l'agenda dell'UE sulla governance internazionale degli 
oceani? 
 
Gli oceani mondiali si trovano per il 60 % al di fuori delle giurisdizioni nazionali e, per tale 
motivo, la loro gestione dovrebbe essere oggetto di una responsabilità internazionale 
condivisa. 
 
In tale contesto l'UE intende stimolare il miglioramento della governance degli oceani a 
livello bilaterale, regionale e multilaterale nei settori seguenti: 

- lotta alla pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata; 
- riduzione della pressione antropica sugli oceani; 
- creazione delle condizioni per un'economia blu sostenibile; 
- rafforzamento della ricerca internazionale nel settore marino.  

 
Quanto sopra contribuisce al conseguimento dell'obiettivo di sviluppo sostenibile 14 delle 
Nazioni Unite ("conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo sostenibile") assicurando una gestione sana, sicura e sostenibile  
degli oceani. 
 
Il FEAMPA sostiene le azioni che, nell'ambito di istituzioni, accordi e processi internazionali, 
mirano a disciplinare e a gestire le attività umane negli oceani (si pensi alla Convenzione delle 
Nazioni Unite sul diritto del mare). 
 
 

https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/policy/biotechnology_en
https://www.un.org/sustainabledevelopment/oceans/
https://www.un.org/sustainabledevelopment/oceans/
https://www.un.org/depts/los/convention_agreements/convention_overview_convention.htm
https://www.un.org/depts/los/convention_agreements/convention_overview_convention.htm


In che modo il FEAMPA contribuisce alla sicurezza marittima e alla cooperazione tra 
guardie costiere? 
 
La protezione delle frontiere e la sicurezza marittima sono essenziali per garantire condizioni 
sicure  all'economia marittima e prevenire comportamenti illegali, dannosi per l'ambiente 
marino.  
 
In tale contesto, il FEAMPA sostiene la sorveglianza marittima e la cooperazione tra le 
guardie costiere nel quadro del "sistema comune per la condivisione delle informazioni" 
(CISE), che agevola lo scambio di informazioni tra le autorità pubbliche responsabili della 
sorveglianza marittima nei paesi dell'UE e le istituzioni dell'Unione. 
 
  

https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/policy/integrated_maritime_surveillance_en


Attuazione e monitoraggio 
 
 
Qual è la percentuale del sostegno FEAMPA (in regime di "gestione concorrente")? 
 
La percentuale massima standard dell'aiuto pubblico concesso ai beneficiari è pari al 50 %, 
ma esistono deroghe che dipendono dal valore aggiunto del progetto. 
 
Ad esempio: 
 

- la percentuale è inferiore (40 %) per alcuni investimenti singoli nei pescherecci; 
 

- la percentuale è superiore (fino al 100 %) per i progetti che uniscono innovazione, 
interesse collettivo e beneficiari collettivi e per quelli riguardanti la protezione della 
biodiversità marina; 

 
- gli operatori della piccola pesca costiera possono fruire di una percentuale del 

100 % per quasi tutti i loro progetti. 
 
La percentuale massima di cofinanziamento (ossia la quota erogata dal FEAMPA sulla 
spesa pubblica totale di un progetto) è pari al 70 %, con l'eccezione del 100 % per le 
compensazioni nelle regioni ultraperiferiche, destinate a coprire i costi supplementari (si veda 
la domanda sulle regioni ultraperiferiche). 
 
 
In che misura il FEAMPA è più semplice del Fondo che l'ha preceduto nel periodo 
2014-2020 (il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca)? 
 
Il Fondo precedente si basava su una descrizione precisa e rigida delle possibilità di 
finanziamento e delle norme di ammissibilità ("misure"). La sua attuazione risultava pertanto 
complicata per i beneficiari e i paesi dell'UE. 
 
Il FEAMPA si fonda invece su una struttura più semplice  che non prevede misure rigide ed 
è impostata nel modo seguente. 
 
- Consta di quattro priorità che delineano l'ambito di applicazione complessivo del 

sostegno, conformemente agli obiettivi della PCP, della politica marittima dell'UE e 
dell'agenda dell'UE sulla governance internazionale degli oceani: 
 

(1) promuovere la pesca sostenibile nonché il ripristino e la conservazione delle 
risorse biologiche acquatiche; 

 
(2) promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, contribuendo in  
tal modo alla sicurezza alimentare nell'Unione; 
 

(3) consentire un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e 
promuovere lo sviluppo di comunità della pesca e dell'acquacoltura; 

 



(4) rafforzare la governance internazionale degli oceani e garantire mari e oceani 
sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. 

 
- Ogni priorità si articola in obiettivi specifici che descrivono in generale l'ambito operativo 

del sostegno per aree tematiche (protezione della biodiversità, promozione 
dell'acquacoltura sostenibile, raccolta di dati scientifici). 
 

- A livello di Unione europea vi sono norme di ammissibilità limitate. Spetta infatti ai paesi 
dell'UE predisporre, nei loro rispettivi programmi nazionali FEAMPA, gli strumenti più 
idonei a conseguire gli obiettivi fissati conformemente alle quattro priorità. I vari paesi 
dispongono di una certa flessibilità nel definire le norme di ammissibilità. 

 
- Alcuni tipi di sovvenzioni sono soggetti a condizioni e restrizioni. Il regolamento 

FEAMPA prevede un elenco di operazioni non ammissibili così da scongiurare effetti 
dannosi sulla sostenibilità (si pensi agli investimenti che favoriscono l'aumento della 
capacità di pesca). Alcune categorie di sovvenzioni alla flotta peschereccia sono inoltre 
soggette a norme di ammissibilità specifiche per assicurarne la coerenza con gli obiettivi 
di conservazione della PCP (ad esempio, un nuovo motore installato su un peschereccio 
non può avere una potenza maggiore di quello che viene sostituito). 

 
- Monitoraggio dei risultati: l'attuazione del FEAMPA è monitorata tramite indicatori di 

output e di risultato. I paesi dell'UE comunicano i progressi compiuti nel conseguire gli 
obiettivi stabiliti nei loro programmi e, nel corso di una riunione annuale di riesame, 
discutono con la Commissione i progressi compiuti a livello di attuazione. In tal modo è 
possibile individuare fin dalle prime fasi i potenziali problemi di attuazione e predisporre, 
se necessario, azioni correttive. 

 
 

In che modo la Commissione valuta i programmi FEAMPA prima di approvarli? 
 
In regime di "gestione concorrente" ciascun paese dell'UE prepara un programma nazionale 
unico che la Commissione approva previa valutazione approfondita. Nella valutazione la 
Commissione tiene conto del contributo del programma alle priorità comuni del FEAMPA e 
agli obiettivi di: 

- resilienza, 
- transizione verde, 
- transizione digitale, 
- sostenibilità ambientale, economica e sociale, 
- mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento a tali cambiamenti, 
- sviluppo di una piccola pesca costiera sostenibile. 

 
La Commissione valuta i programmi anche sulla base dell'analisi dei bacini marittimi 
contenuta in un documento accessibile al pubblico che, per ogni singolo bacino marittimo, 
evidenzia i principali problemi connessi al raggiungimento degli obiettivi della PCP. 
Tale analisi si propone di guidare i paesi dell'UE nell'affrontare, nell'ambito dei rispettivi 
programmi, i problemi comuni riguardanti i bacini marittimi. 
 
 
 
 

https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/10102/2020/EN/SWD-2020-206-F1-EN-MAIN-PART-1.PDF


In che modo sono strutturati i programmi nazionali FEAMPA? 
 
Il programma nazionale FEAMPA è una tabella di marcia strategica per gli investimenti 
pubblici tra il 2021 e il 2027 in cui sono descritte azioni mirate in grado di rispondere alle 
sfide specifiche individuate dal paese dell'UE interessato per quanto riguarda le priorità 
comuni dell'Unione in materia di biodiversità marina, politica marittima e pesca e 
acquacoltura sostenibili. 
 
I programmi si articolano in quattro sezioni principali: 
 
- identificazione delle esigenze , corroborata da un'analisi di punti di forza e di debolezza, 

opportunità e minacce;  
 

- sviluppo di azioni adeguate : i paesi dell'UE descrivono azioni specifiche miranti a 
soddisfare le loro esigenze tramite il sostegno del FEAMPA; 

 
- definizione di obiettivi per il monitoraggio dell'attuazione e dei risultati: i paesi dell'UE 

stabiliscono obiettivi basati su indicatori di output e di risultato che rispecchino gli effetti 
attesi dalle azioni sostenute dal FEAMPA; 

 
- distribuzione delle risorse finanziarie  tra gli obiettivi specifici del Fondo, 

conformemente alla strategia generale del programma. 
 
 
In che modo viene monitorata l'attuazione del FEAMPA? 
 
L'attuazione del FEAMPA è monitorata costantemente in modo trasparente. 
 
- Due volte all'anno i paesi dell'UE comunicano i valori degli indicatori scelti per i loro 

programmi FEAMPA. Tali informazioni vengono aggregate a livello di Unione europea e 
rese accessibili ai cittadini. 
 

- Cinque volte all'anno i paesi dell'UE comunicano il numero dei progetti selezionati e il 
loro costo finanziario. Tali informazioni vengono aggregate a livello di Unione europea e 
rese accessibili ai cittadini. Sono inoltre disaggregate in funzione delle aree tematiche. 

 
- Due volte all'anno i paesi dell'UE comunicano le caratteristiche dettagliate di ciascun 

progetto e beneficiario. La Commissione utilizza tali informazioni per elaborare relazioni 
ad hoc periodiche. 

 
- In occasione di una riunione annuale di riesame la Commissione discute dell'attuazione 

del FEAMPA con ciascun paese dell'UE. La riunione ha lo scopo di individuare eventuali 
problemi relativi al programma nazionale FEAMPA e, se necessario, le azioni correttive 
da predisporre. 

 
- Entro il 30 giugno 2029 ciascun paese dell'UE valuterà il proprio programma FEAMPA 

per giudicarne l'impatto. 
 



- Entro la fine del 2024, e successivamente entro la fine del 2031, la Commissione valuterà 
l'efficacia, l'efficienza, la pertinenza, la coerenza e il valore aggiunto UE del FEAMPA nel 
suo complesso. 

 
 


